
 

 

In questo numero 

Lettera di Mons. Vescovo ai Presbiteri 3
 Calendario Pastorale (Maggio, Giugno e Luglio 2011) 8 
 Comunicazioni dell’Edap 10 
 Incontro di Vicariato 15 
 Consiglio Presbiterale  15 
 Calendario della Cresima nelle Parrocchie 16 
 Pastorale della Moltitudine (Giugno 2011)  17 
 Recensione: L’altro siamo noi 22 
 Comunicazioni: Annuario Diocesano 2011 23 
 Comunicazioni: Celebrazione del S. Rosario... 23 

Lettera alle Famiglie (Giugno 2011)
 Catechesi Piccole Comunità (Giugno 2011) 

Annuario Diocesano 2011
 Guida per il S. Rosario e l’Atto di affidamento a Maria  
 Depliant Convegno Pastorale della Salute 
 Guida per il “Dialogo in Famiglia”  
 Depliant 5xmille 
 Elenchi, Schede e Mod. Ministri straord d. Comunione 

Allegati 

Inserti 



 

 
 
 

 
 

 

««NNoonn  bbiissooggnnaavvaa  cchhee  iill  FFiigglliioo  ddeellll’’uuoommoo  ffoossssee  ccoonnsseeggnnaattoo??»»  
((LLcc  2244,,77))   

  

Carissimi, 

1.  abbiamo ancora gli occhi del cuore centrati sul 
mistero fondante della nostra fede e, vale a dire, sulla Passio-
ne, Morte, Sepoltura, Risurrezione, Ascensione del Buon Pa-
store, andato a prepararci un posto tra i molti che ci sono nella 
casa del Padre. 

Il Maestro e Signore piegato a lavare i piedi dei discepoli 
c’interpella sul senso dell’essere discepoli. 

La sua tunica senza cuciture è lì a parlarci dell’unico, sommo 
ed eterno sacerdozio che è suo e del battesimale e ministeriale 
da lui a noi partecipato. 

Le sue ossa non spezzate danno profondità rinnovata alla quo-
tidiana invocazione all’Agnello che toglie i peccati del mondo, 
portandoli nella sua carne. 

Il suo sitio ci commuove e, mettendo a nudo la pochezza 
dei nostri desideri, ci schiaffeggia salutarmente per la no-
stra acedia. 

Il suo perdonali, Padre, si rivela cartina di tornasole del tasso 
d’autenticità del nostro essere cristiani. 

Il suo oggi sarai con me in paradiso, commiato dal ladro penti-
to, colorato di santa speranza e misura della sua capacità di 
accogliere, porta a nudo la calcificazione del nostro cuore. 

La duplice consegna della Madre al discepolo e del discepolo 
alla Madre, ci avverte su quali debbano essere le nostre cose. 

Incontro al Comune, 1° Dicembre 2010 

Locali pasto

Visita alla comunità parrocchiale di Brolo  
19-26 marzo e 3 aprile 2011 

Visita alla comunità parrocchiale di Ucria 
27 marzo - 2 aprile 2011 

Lettera  

ai Presbiteri 
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Lo Spirito effuso esige che verifichiamo se, a guida di progetti, 
parole, azioni, apriamo generosamente, con la fede, alla gene-
rosa gratuità con cui il Padre sempre ci precede.  

Ora, la viva e saggia tradizione del popolo di Dio ci pone da-
vanti alla magia del mese mariano. 

Spetta a noi farne, superando le secche del devozionismo, op-
portunità per imitare i discepoli della prima generazione assi-
dui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con 
Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui (At 1,14). 

 
2. Cosa fare? 

Grande e fuori discussione il bisogno di Vangelo. Vangelo, 
dico, per indicare la persona divina di Gesù, del quale 
l’umanità “non ha mai visto nulla di simile!” (cfr Mc 2,12), che 
non è “Giovanni il Battista, Elia o uno dei profeti”, ma “il Cri-
sto” da non confondere con le fantasie remote e recenti di 
dominio (cfr Mc 8,28-30), che è “veramente Figlio di Dio!” (cfr 
Mc 15,39).   

Occasione, dunque, da non perdere, il mese di maggio e, di 
più, opportunità per parlare di Gesù, per evangelizzare, per 
esprimere fedeltà a Dio e fedeltà all’uomo, per presentare ed 
esperimentare la gioia pasquale, la gioia di Maria, la Madre, la 
gioia contagiosa di Cana. 

 
3. Con l’occhio del cuore alla Divina Parola. 

C’istruisce lo stesso Signore che, incontrando i discepoli, or-
mai senza speranza, sulla via d’Emmaus, li guida dolcemente 
a capire che bisognava che il Cristo fosse consegnato (Lc 
24,7), alla dolcissima invocazione “resta con noi Signore, or-
mai si fa sera e il giorno volge al declino”, al riconoscimento 
nell’atto dello spezzar il pane, all’ardore del cuore, a non 
frapporre indugio per farsi apostoli e riaccendere la speranza 
negli altri mettendo insieme la loro esperienza fatta col divino 
viandante. 
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4. La lezione del Concilio. 

Troveremo il modo per accostarci e presentare la Beata Maria 
Vergine Madre di Dio, nel mistero di Cristo e della Chiesa, e-
sponendo, semplicemente esponendo, il prezioso capitolo ot-
tavo della Costituzione Conciliare Lumen Gentium che par-
tendo da Dio che vuole la redenzione dell’uomo, manda il suo 
Figlio, nato da una donna... per fare di noi dei figli adottivi 
(cfr. Gal 4,4-5). 

Senza indulgere a miracolismi presenteremo la Beata Madre 
del Signore esempio per la Chiesa, chiamata, appunto come 
Maria, ad accogliere nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio e a 
generarlo per il mondo con la predicazione della Parola, con il 
silenzio orante, con la testimonianza. 

 

5. La conoscenza del mistero cristiano sempre da perfezionare. 

Nulla dando per scontato, per ovvio, per già noto, parlere-
mo della Madre del Messia nell'Antico Testamento, nell'An-
nunciazione, nell'infanzia e nella vita pubblica di Gesù, del 
suo ufficio di guida degli apostoli dopo l'Ascensione del Si-
gnore e, poi, dei discepoli di tutte le generazioni. 

 

6. Gesù l’unico che toglie il peccato del mondo portandolo 
nella sua carne. 

Mai dimenticheremo di gridare che unico mediatore, salvatore 
è Gesù e la Madre, pure lei, salva per i meriti di Cristo, è 
chiamata a collaborare in modo assolutamente unico alla re-
denzione, in modo subordinato, da creatura esemplare e che 
risponde alla gratuità dell’amore salvifico di Dio con fede per-
fetta. 

 
7. Maria evangelicamente grande perché ancilla. 

Sì, la grandezza della Madre è tutta nel fatto che ella, con la 
virtù dello Spirito Santo, conserva verginalmente integra la fe-
de, salda la speranza, sincera la carità. Per questo a lei can-
tiamo e a lei ci ispiriamo nell’agire. 
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La devozione a Maria, se autentica, è devozione a Cristo e al 
suo Vangelo, alla sua totale donazione alla gloria del Padre, 
cercata nella donazione ai fratelli.    

Credulità e ricerca di fatti straordinari, vacui sospiri e melensi 
slanci poetici, abbandoni superstiziosi e infantilismi nulla hanno 
da dividere con colei che, umile ed alta più che creatura, fa del-
la sua vita un canto a Dio Salvatore, che cerca, guarda, apprez-
za e premia l'umiltà, opera cose grandi perché santo e miseri-
cordioso, ristabilisce la giustizia calpestata, disperdendo i su-
perbi, rovesciando i potenti dai troni, innalzando gli umili, ri-
colmando di beni gli affamati, rimandando a mani vuote i ricchi. 

L’autenticità di Maria è comprovata dal fatto che, ricevuto 
l’annunzio che la qualifica madre dell’Atteso dai profeti, rima-
ne, circa tre mesi, a servizio della parente Elisabetta. 
 
8. Il pio esercizio del mese di maggio. 

La tradizione che vede in maggio il mese mariano per eccel-
lenza, offre opportunità uniche per la predicazione, per la pre-
ghiera, per la pratica ecclesiale.  

Molto opportunamente, a questo punto, potrei ora fraterna-
mente esortare alla preghiera, al pio esercizio del Rosario della 
Vergine.  

Potrei fare mio il messaggio recato da un cartiglio in una chie-
sa di Militello Rosmarino praedica Rosarium Beatae Mariae 
Virginis et magnum colliges fructum gratiae. 

Potrei ricordare, a comune edificazione, le tante persone che 
nelle diverse contrade dei nostri Nebrodi, in definitiva, nella 
nostra Chiesa, pregano instancabilmente con il Rosario.  Per-
sone semplici che, forse senza saperlo, realizzano la contem-
plazione, vedono, alla scuola della Madre Santa, cose, avveni-
menti e persone nella luce che si sprigiona dal mistero di Dio, 
venuto nella povertà della nostra carne, servo, sofferente, 
morto, risorto, asceso al cielo, sempre presente accanto e in 
noi col suo Spirito.  

Potrei fare e faccio questo senza omettere di attirare la vostra 
attenzione sulla proposta della CEI che, per la ricorrenza del 
150° compleanno della nostra Italia, propone di rinnovare 
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l’affidamento alla Santa Vergine dei singoli battezzati e delle 
Chiese. 

Questo affidamento sarà rinnovato dai vescovi italiani, il 
26 maggio, durante i lavori dell’imminente sessione pri-
maverile della CEI, nella Patriarcale Basilica Liberiana.  

In allegato al Notiziario troverete copia del testo che, in 
quell’occasione, guiderà i vescovi d’Italia.  

Il fascicolo, che presenta veloci considerazioni sui Misteri Lu-
minosi e l’Affidamento dell’Italia, opportunamente illustrato e, 
se del caso, adattato, - ecco la proposta della CEI - può esse-
re, utilizzato nelle nostre parrocchie.  

Sarebbe bello se si potesse fare, in contemporanea con i ve-
scovi, nel pomeriggio di giorno 26 maggio. 

Come sempre, di vero cuore, concludo questa mia nota mensi-
le, benedicendo. 

Non, però, perché si usa così, per tornire il discorso, per con-
cluderlo. La mia benedizione è triplice augurio. 

* Come Maria che, da parte sua, serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore (cfr Lc 2,19), possiamo fare 
l’esperienza del silenzio, via alla riflessione e alla preghiera. 

* Come i pastori che se ne tornarono, glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato 
detto loro (cfr Lc 2,20) possiamo fare l’esperienza della ‘incon-
tenibilità’ del Vangelo ricevuto in dono. 

* Come i Magi, che entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre e prostratisi lo adorarono (cfr Mt 2,11), pos-
siamo trovare Gesù, frutto della vicinanza a lei, alla Madre, per 
poi aprire lo scrigno del cuore e offrire i doni mirabili dell’aurea 
fede, della profumata orazione, del dono prezioso senza egua-
li, della vita risorta dalla morte alla vita. 

Patti, dalla Casa vescovile, 13 maggio 2011 
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Iniziativa mensile:    Mese Mariano 
Slogan: Affidiamoci a Dio e nulla ci abbatterà!  
Tema Piccole Comunità: Edith Stein. Ovvero S. Teresa Benedetta della Croce 
Tema Ritiro Presbiterio: “Non bisognava che il Figlio dell’Uomo fosse  con-

segnato?” (Lc 24,7) 

13 Ritiro Presbiterio a cura dell’UAC (S. Agata M., Parrocchia S. Cuore, h. 10.00) 
15 Ministero del Lettorato a S. Chiacchera e F. Terrasi (Cattedrale, h. 18) 
16 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S.Cuore di S.Agata M. 
18 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Marco d’Alunzio 
20 Incontro di Vicariato con elezioni per il Consiglio Presbiterale 
23-27 LXIII Assemblea Generale della CEI 
26-27 Convegno di Pastorale della salute (Patti, Auditorium Seminario) 
28 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Alcara li Fusi 
28 Ritiro spirituale USMI (Mistretta) 
29 Celebrazione della Cresima nella Parr. di S. Salvatore di Fitalia 
 

 
 

 
 
 

Iniziativa mensile:    Mese del S. Cuore - Pentecoste - Corpus Domini 
Slogan: Il bene di tutti nasce in te, in me, in noi!  
Tema Piccole Comunità: Mons. Duval e i Martiri di Algeria 
Tema Ritiro Presbiterio: “Signore allontanati da me,… Non temere ti fa-

rò  pescatore di uomini” (Lc 5,8-10)  
4 Celebrazione della Cresima a Capo d’Orlando - Cristo Re 
5 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Castel di Lucio 
7 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Caprileone 
9 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Stefano C.stra 
11 Veglia di Pentecoste e Giornata diocesana della Ministerialità (Basi-

lica Cattedrale, h. 17.30) 
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12 Solennità di Pentecoste 
14-15 Giornata Sacerdotale Mariana Regionale (Cefalù) 
16 Celebrazione Cresima nella Parr. S. Antonio in Capo d’Orlando 
17 Incontro dei Vicari Foranei (S. Agata M., S. Cuore,  h. 16.00) 
18 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Maria in Tortorici 
21 Celebrazione Cresima nella Parr. Maria SS. Assunta in S. Fratello 
23-25 Progetto culturale: Laboratorio (Frascati) 
23 Giornata Sacerdotale Diocesana (S. Lucia del Mela e Milazzo)  
26 Solennità del Corpus Domini 
27-1Lg Programmazione Anno Pastorale 2011-12 (Patti, Hotel S. Famiglia)  
28 Celebrazione Cresima a Torrenova 

29-30 Visita Pastorale alla comunità parrocchiale di Floresta  
 
 
 
 
 
 

Iniziativa mensile:    Festa del S. Patrono 
Slogan: Mi racconti di Dio?  

1 Cresima nella Parrocchia di M. SS. del Rosario in Rocca di Capr. 
3 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Cesarò 
4 Consiglio Presbiterale (Patti h. 9.30) 
5-7 Campo vocazionale Ministranti 10-14 anni (Castell’Umberto, Seminario) 

7 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Caronia 
8 Giornata Dioces. Ministranti (Castell’Umberto, Seminario, h. 9.30-17.00) 
10 Incontro de “Gli Amici del Seminario”  (Castell’Umberto, Seminario) 
11-13 Corso Aggiornamento Teologico Presbiterio (Patti, Hotel S. Famiglia) 
12-14 Campo vocazionale Piccoli Ministranti 6-9 anni (C. Umberto, Seminario) 

17 Cresima e Prima Comunione nella Parrocchia di Landro 
18-21 Campo vocazionale Giovani e adolescenti (C. Umberto, Seminario)  
19-26 Pellegrinaggio diocesano in Terra Santa 
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 PREGHIERA DI AFFIDAMENTO DEL POPOLO ITALIANO A MARIA 

 
In occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia, la Chiesa desidera affidare a Maria, 
invocata con il titolo di Mater Unitatis, tutto il popolo italiano. Per questo il Con-
siglio Episcopale Permanente della Cei lo scorso marzo ha stabilito di invitare tutte 
le diocesi a proporre un momento di preghiera mariana.  
L’Ufficio Liturgico Nazionale ha predisposto una traccia – allegata al presente 
Notiziario Pastorale – imperniata sui Misteri della luce.  
Infatti, come afferma il beato Giovanni Paolo II, “tutto il mistero di Cristo è luce, 
…ma questa dimensione emerge particolarmente negli anni della vita pubblica, 
quando Egli annuncia il Vangelo del Regno. Volendo indicare alla comunità cri-
stiana cinque momenti significativi - misteri 'luminosi' - di questa fase della vita di 
Cristo, ritengo che essi possano essere opportunamente individuati: nel suo Batte-
simo al Giordano, nella sua auto-rivelazione alle nozze di Cana, nell'annuncio del 
Regno di Dio con l'invito alla conversione, nella sua Trasfigurazione e, infine, nel-
l'istituzione dell'Eucaristia, espressione sacramentale del mistero pasquale” (Rosa-
rium Virginis Mariae, 21). 
Ogni Parrocchia durante il mese faccia opera di sensibilizzazione e organizzi 
questa preghiera sia nel Tempio, che nei quartieri e nelle Zone pastorali. 

 
 CONVEGNO DI PASTORALE DELLA SALUTE 

26-27 Maggio 2011, Patti - Auditorium del Seminario 

L’Equipe Diocesana di Pastorale della Salute per l’annuale Convegno di Studi ha 
scelto il tema “Il dolore da curare”. Come ogni anno, a trattare il tema sotto i vari 
profili – religioso, medico, legislativo, terapeutico,… - saranno vari specialisti. 
Il Convegno, oltre che a medici, infermieri, operatori ospedalieri, è aperto anche ai 
volontari che operano nel settore della malattia e delle persone anziane e ai Mini-
stri straordinari della Comunione, che calorosamente invitiamo a non perdere una 
così importante e favorevole opportunità per dare nuove motivazioni al proprio 
ministero che li porta al contatto diretto con le persone visitate dal dolore. 

 
 RINNOVO MANDATO AI CATECHISTI E AI MINISTRI STRAORDINARI 

 DELLA COMUNIONE E VEGLIA DI PENTECOSTE 
21 Giugno 2011, Basilica Cattedrale 

In occasione della Veglia di Pentecoste il Vescovo rinnoverà il mandato ai Cate-
chisti e ai Ministri straordinari della Comunione in Cattedrale giorno 11 Giugno 
alle ore 17.30. 
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È necessario che i candidati ai due ministeri giungano in Cattedrale almeno un’ora 
prima per consegnare “l’attestato di partecipazione alla celebrazione del mandato”, 
rilasciato dal Parroco. 
Non è prevista una seconda celebrazione del mandato. 

 
 INCONTRO DEI VICARI FORANEI 

17 Giugno 2011, S.Agata Militello, S.Cuore 

L’obiettivo dell’incontro è duplice: a) presentazione del piano elaborato attorno 
all’ambito assegnato; b) consegna delle verifiche-valutazioni attuate nelle Parrocchie. 

A) In occasione dell’Assemblea Ecclesiale Diocesana del 12 Aprile è stato pre-
sentato il Piano Pastorale “Cosa dobbiamo compere per fare le opere di 
Dio?” e allegato al Notiziario Pastorale di Aprile.  
Con questa consegna intendiamo fare un passo verso l’attuazione di una 
delle finalità affidate ai Vicariati dal nuovo recente Statuto: essere lo spa-
zio per l’elaborazione del Piano Pastorale Diocesano e il laboratorio per la 
sua attuazione.  
I tre eventi ecclesiali di quest’anno - GMG, CEN, Dedicazione Concattedrale 
- sono stati accolti come una preziosa opportunità per questo tipo di esercizio.  
Come inizio è stato affidato ad ogni Vicariato un “ambito di vita”, secondo le 
indicazioni di Verona 2006 e del CEN di Ancona, attorno a cui elaborare un 
piano di azione che cooperi al rafforzamento del cammino di rinnovamento 
diocesano in atto. 
In occasione dell’incontro, ciascuno dei Vicari presenterà il frutto del lavoro 
svolto nel proprio Vicariato. 

B) Allegato al Notiziario Pastorale di Aprile, ad ogni Parrocchia è stato conse-
gnata la Guida per realizzare la valutazione-verifica del cammino pastorale 
dell’anno 2010-11.  
La valutazione-verifica è lo strumento che ci permette di mettere in evidenza, 
mediante un sano discernimento comunitario, come l’opera di Dio – cioè la 
fede del popolo – stia progredendo, grazie anche ai programmi e attività mes-
se in atto dalla Parrocchia. 
La preziosità di questa operazione, certamente faticosa, è inestimabile 
sia a livello parrocchiale che diocesano, al fine di unirci nella lode al Si-
gnore per le meraviglie che va compiendo in mezzo a noi, con noi e per 
noi e il mondo e di avere elementi significativi su cui costruire il Piano 
Pastorale per il successivo anno. 
Ogni Vicario, prima dell’incontro, si fa consegnare il frutto di questo lavoro 
dalle parrocchie e, in occasione dell’incontro, lo consegna all’Edap. 
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 GIORNATA SACERDOTALE DIOCESANA 
23 Giugno 2011, S.Lucia del Mela, Santuario Maria SS. della Neve, e Milazzo 

«ABBIATE FEDE IN DIO E ABBIATE FEDE ANCHE IN ME» (Gv 14,1) 
Fede e fedeltà del Presbitero 

Obiettivo: Trascorrere insieme una intera giornata in un clima di preghiera e fra-
ternità distensiva 

Meta: Santa Lucia del Mela - Milazzo 

Programma 
h. 07.00  Partenza con pullman da S. Stefano di Camastra 
h. 07.20  Partenza da S. Agata Militello 
h. 07.40  Partenza da Rocca di Caprileone 
h. 08.00  Partenza da Brolo 
h. 08.20  Partenza da Patti 
h. 09.15  Arrivo a S. Lucia del Mela presso il Santuario Madonna della Neve 
h. 10.00  Celebrazione dell’Ora Media e Meditazione 
h. 11.00  Preghiera personale e tempo per le confessioni individuali 
h. 12.00  Concelebrazione Eucaristica 
h. 13.00  Pranzo presso il Santuario Madonna della Neve di S. Lucia del Mela 
h. 15.00  Partenza per Milazzo e visita guidata della Città 
h. 17.30  Celebrazione del Vespro e rientro 

Note 
 L’appuntamento per la partenza (e rientro) è previsto agli svincoli autostradali 
di S. Stefano, S. Agata, Rocca, Brolo e Patti. 

 La quota di partecipazione è di € 30.00 (comprende viaggio A/R con pullman 
turistico, pranzo presso il Santuario Madonna della Neve, offerte e mance). 

 Portare: camice e stola verde per la concelebrazione.  
 Per le adesioni rivolgersi a P. Enzo Smriglio: cell. 328 6218565; e-mail: catte-
dralepatti@libero.it; fax: 0941 22836 entro e non oltre venerdì 17 giugno. 
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 SEMINARIO: 

ATTIVITÀ VOCAZIONALI LUGLIO 2011 
 
 1 - CAMPO SCUOLA PER MINISTRANTI (10-14 ANNI) 

5-7 Luglio 2011, Castell’Umberto - Seminario estivo 

La proposta è pensata per i ministranti che frequentano le scuole medie. Il 
Campo si svolgerà presso il Seminario Estivo di Castell’Umberto dal 5 al 7 
luglio 2011 e ha come scopo quello di permettere ai nostri ragazzi chieri-
chetti di riuscire ad armonizzare una pluralità di interessi quali la preghiera, 
la vita liturgica, l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita risponden-
te a quella pensata dall’amore di Dio. 
 
 
 2 - GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 

8 Luglio 2011, Castell’Umberto - Seminario estivo, h. 9.30/17.00 

L’appuntamento è una felice occasione per i nostri chierichetti di ritrovarsi 
insieme e manifestare la gioia di servire il Signore attraverso i canti, la pre-
ghiera, i giochi, la fraternità.  
La Giornata si svolgerà venerdì 8 luglio 2011 dalle ore 9.30 alle ore 17.00 
presso il Seminario estivo di Castell’Umberto e servirà anche come chiusu-
ra del Campo Scuola Ministranti. 
 
 
 3 - RADUNO DEGLI “AMICI DEL SEMINARIO” 

10 Luglio 2011, Castell’Umberto - Seminario estivo, h. 9.30/17.00 

Domenica 10 luglio, dalle ore 16.00 alle ore 22.00, si svolgerà a Ca-
stell’Umberto presso i locali del Seminario estivo il raduno degli «Amici 
del Seminario».  
A questo appuntamento possono partecipare tutti quei fedeli vicini al parro-
co e sensibili al problema vocazionale.  
Essi, attraverso la conoscenza della realtà del Seminario, sono invitati a la-
sciarsi contagiare dalla riconoscenza e dalla gioia con cui i nostri giovani 
seminaristi si preparano a diventare preti per la Chiesa di Patti, così da in-
coraggiarne il cammino con la preghiera, l'amicizia e la generosità. 
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 4 - CAMPO SCUOLA PER PICCOLI MINISTRANTI (6-9 ANNI) 
12-14 Luglio 2011, Castell’Umberto - Seminario estivo 

Questo Campo Scuola è pensato per i piccoli Ministranti maschietti che 
frequentano le scuole elementari (6 – 9 anni) e si svolgerà presso il Semina-
rio estivo di Castell’Umberto dal 12 al 14 luglio 2011.  
Come per i ministranti più grandi, desideriamo aiutare i nostri piccoli chie-
richetti ad armonizzare nella loro vita la preghiera,  la vita liturgica, 
l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita rispondente a quella pen-
sata dal Signore. 
 
 5 - CAMPO VOCAZIONALE PER GIOVANI E ADOLESCENTI 

18-21 Luglio 2011, Castell’Umberto - Seminario estivo 

In continuità con gli incontri mensili tenuti durante l’anno presso il Semi-
nario di Patti, dal 18 al 21 luglio 2011 presso il Seminario Estivo di Ca-
stell’Umberto, la Direzione del Seminario organizza un Campo Vocaziona-
le per tutti quei giovani e adolescenti che nella vita parrocchiale stanno vi-
vendo con intensità e sensibilità il proprio cammino di fede, desiderosi di 
guardare al proprio futuro fidandosi del Vangelo.  
Giovani ed adolescenti riceveranno indicazioni preziose per la propria vita 
spirituale, incontrandosi con altri coetanei in ricerca vocazionale; inoltre 
potranno vivere esperienze significative e provocanti capaci di accendere il 
gusto del dono di sé al Signore e prepararsi per un possibile ingresso nel 
nostro Seminario diocesano. 
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Il 20 Maggio 2011 (o altra data stabilita da ciascun Vicario 
Foraneo) è previsto l’incontro di Vicariato con questo ordine 
del giorno: 

1. Preghiera dell’Ora Liturgica; 

2. Elezione del proprio rappresentante al Consiglio Pre-
sbiterale (v. Guida allegata al Notiziario Pastorale di A-
prile); 

3. Piano Pastorale “Cosa dobbiamo compiere per fare le 
opere di Dio?”: elaborazione delle proposte attuative a 
livello vicariale, parrocchiale e diocesano (v. Guida alle-
gata al Notiziario Pastorale di Aprile); 

4. Giornata Sacerdotale Diocesana a S. Lucia del Mela e 
Milazzo il 23 Giugno (v. il programma nel presente Noti-
ziario Pastorale e incoraggiare la partecipazione); 

5. Valutazione-verifica parrocchiale dell’anno pastorale 
(v. Guida allegata al Notiziario Pastorale di Aprile) 

 

 

 

I nuovi membri del Consiglio Presbiterale sono convocati 
per giorno 4 Luglio alle ore 9.30 nella sala “Mons. G. Pul-
lano” del Palazzo vescovile con questo ordine del giorno: 

1. Insediamento del nuovo Consiglio; 

2. Elezione del Direttivo; 

3. Individuazione delle linee operative in seno al Presbiterio 
in armonia con il Piano Pastorale Diocesano. 

4. Varie ed eventuali. 
 

IInnccoonnttrroo  ddii  VViiccaarriiaattoo    

CCoonnssiigglliioo  PPrreessbbiitteerraallee  
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Calendario aggiornato al 12 maggio 2011 
 
 

N. B.  
 Il Parroco, almeno un mese prima della celebrazione della Cresima, 

dovrà incontrare Mons. Vescovo per stabilire orario e modalità. 
 

CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  CCRREESSIIMMAA  NNEELLLLEE  PPAARRRROOCCCCHHIIEE  

Maggio 2011  
16 S. Agata M. – S. Cuore Settembre 2011  

15 Motta d’Affermo 
25 Longi 
 
Ottobre 2011  
8 Acquedolci (2° turno) 
9 Sfaranda di Castell’Umberto 
15 Mirto 
16 Mongiove 
23 Castell’Umberto - Matrice 
25 Gioiosa Marea - Matrice 
29 Librizzi 
30 Tortorici – Sceti 
 
 
Novembre 2011  
5 Tortorici  -  Torre 
13 S. Agata M. - Matrice 

18 S. Marco d’Alunzio 
28 Alcara li Fusi 
29 S. Salvatore di Fitalia 
31 Tortorici - S. Nicolò 
 
Giugno 2011  
4 Capo d’Orlando -  Matrice 
5 Castel di Lucio 
7 Caprileone 
9 S. Stefano di Camastra 
13 Gliaca di Piraino 
16 Capo d’Orlando - S. Antonio
18 Tortorici - Matrice 
21 San Fratello – Assunta 
28 Torrenova 
 
Luglio 2011  
1 Rocca di Caprileone 
3 Cesarò 
7 Caronia Montagna 
17 Gioiosa M. - Landro 
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Occasione Mese del S. Cuore - Pentecoste - Corpus Domini 

Valore La fede rigenerata fa scoprire se stessi e gli altri ca-

paci di bene.  

Obiettivo  L’insieme dei battezzati, in occasione del Mese dedi-

cato al Sacro Cuore, della Pentecoste e soprattutto 

del Corpus Domini, viene aiutato a rileggere e inter-

pretare ciascuna persona come essere chiamato e 

capace di bene. 

Motivazioni 

1.  Le cronache quotidiane e il modo superficiale di registrare le 

esperienze inducono quasi tutti a pensare che l’uomo sia so-

stanzialmente un artefice di male. È la conseguenza più evi-

dente della ferita provocata dal peccato nell’uomo. 

2. “Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa… 

d’ora in poi sarai pescatore di uomini” (Mt 16,18; Lc 5,10); 

“Se fosse un profeta saprebbe chi è la donna che lo tocca… i 

suoi molti peccati le sono perdonati perché ha molto amato!” 

(Lc 7,39ss).  

3. Con la presente iniziativa vogliamo aiutare i battezzati a 

scoprire, specchiandosi nell’amore misericordioso di Gesù e 

contemplando il mistero dell’Eucaristia, che la vera natura 

umana, e la vocazione prima dell’uomo, è protesa al compi-

mento del bene, anche se offuscata dalle ferite del peccato. 

Le relazioni quotidiane, di conseguenza, vanno costruite in 

questa direzione sulla base che ogni persona è, anzitutto, 

“ad immagine e somiglianza di Dio” (Gn 1,26). 
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Gesto MESE DEL S. CUORE - PENTECOSTE - CORPUS DOMINI 

Preparazione 

a) Il Parroco invita l’Epap, l’Equipe di Pastorale della Moltitudine e 

tutti gli altri Operatori Pastorali della Parrocchia a partecipare in-

sieme e tutti i giorni alla coroncina del Sacro Cuore che sarà or-

ganizzata su questo fondamento:  

Gesù ha potuto realizzare il piano salvifico del Padre perché 

l’uomo è sostanzialmente capace di bene; tant’è che per la sua 

attuazione ha voluto la collaborazione e il “sì” di ognuno, a co-

minciare da Maria.  

Quindi, con l’aiuto dell’Epap, organizza gli operatori pastorali in 

cinque gruppi; ad ognuno di essi assegna uno dei cinque ambiti di 

vita indicati da Verona 2006 – Vita affettiva, Lavoro e Festa, Fra-

gilità, Educazione, Cittadinanza (o impegno sociale) – con il com-

pito di preparare la formula della coroncina in forma di ringrazia-

mento per il bene concreto e per le buone relazioni che quotidia-

namente le persone nella comunità e nel mondo realizzano, a 

partire dall’ambito assegnato. 

In concreto: ogni gruppo si riunisce prima dell’inizio del mese di 

Giugno, prende in esame l’ambito assegnato e, nella forma del 

dialogo, prima mette in evidenza il bene che in esso viene realiz-

zato anche nella forma più ordinaria e poi il male che ancora in 

esso si compie; quindi, formula da tre a cinque invocazioni al S. 

Cuore; ognuna di esse è composta da due parti:  

la prima come rendimento di grazie per i frutti che l’amore mise-

ricordioso di Gesù ha prodotto in seno all’ambito assegnato; 

la seconda come invocazione di misericordia per le situazioni 

non ancora guarite e che portano il segno prevalente del peccato; 

segue la recita del Padre nostro, l’Ave Maria, il Gloria al Padre e la 

triplice invocazione “S. Cuore di Gesù, fa’ ch’io t’ami sempre 

più!”; a conclusione la Litania del S. Cuore.  
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b) La Pentecoste è la più alta manifestazione del frutto della Re-

denzione: lo Spirito d’Amore che ha animato le scelte e la vita di Gesù 

ora viene effuso in tutti i battezzati perché anch’essi si facciano co-

struttori del Bene, perché, appunto, resi capaci dallo stesso Spirito. 

Il Gruppo Liturgico prepara la Veglia di Pentecoste in cinque pas-

saggi (in riferimento ai cinque ambiti di vita) impostandola su 

questi titoli: “Vieni, o Santo Spirito a rinnovare la faccia della Vita 

affettiva,… (del Lavoro e festa, della Fragilità,…).  

Lo schema potrebbe essere: su ciascun ambito proporre 1. Lettu-

ra biblica; 2. Lettura patristica o magisteriale; 3. Preghiere di 

rendimento di grazie per il bene espresso nell’ambito e di invoca-

zione per innescare processi di bene dove predomina il male. Tut-

to intercalato da monizioni e canti. 

c) Il Corpus Domini e la processione con la SS. Eucaristia se-

gnata dalle soste presso gli altarini nei quartieri sono momenti di 

manifestazione popolare della fede più significativi.  

L’Equipe di Pastorale della Moltitudine organizza gli altarini asse-

gnando ad ogni quartiere un ambito su cui ispirarsi, scegliendo 

parole, gesti e simboli che richiamano il bene che la fede nel-

l’Eucaristia ha prodotto nella comunità, nella Chiesa e nel mondo. 

Ogni altarino espone lo slogan del mese adattato al proprio ambi-

to (per es.: Il bene della vita affettiva nasce in te, in me, in noi; il 

valore che la fede dà alla fragilità nasce in  te, in me, in noi; la 

dignità del lavoro e della festa è generata dalla fede in te, in me, 

in noi; l’autentica fede genera in te, in me in noi uno stile educa-

tivo degno dell’uomo; il bene comune nasce in te, in me, in noi). 

La Parola di Dio e le preghiere per ogni sosta vengono scelte, ov-

viamente, in riferimento all’ambito assegnato. 

Attuazione  

a) La coroncina preparata dai gruppi degli operatori pastorali 

viene pregata dalla comunità ogni giorno all’orario stabilito. Si 
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può organizzare in due modi: 1. Per settimana: la coroncina pre-

parata dal primo gruppo viene ripetuta nei giorni della prima set-

timana; quella del secondo gruppo nei giorni della seconda setti-

mana, e così via. 2. A rotazione quotidiana: il primo giorno viene 

pregata la coroncina del primo gruppo, il secondo giorno quella 

del secondo gruppo e così via; al sesto giorno si riprende dacca-

po. La stessa coroncina può essere consegnata (anche in modo 

solenne in una celebrazione eucaristica domenicale o a conclusio-

ne della Peregrinatio Mariae di Maggio) alle Piccole Comunità e al-

le Aggregazioni Ecclesiali presenti in Parrocchia, perché la recitino 

ogni giorno coinvolgendo le famiglie della propria zona. 

b) La vigilia di Pentecoste la comunità viene convocata e prega 

secondo le modalità predisposte dal Gruppo Liturgico. 

c) L’Equipe di Pastorale della Moltitudine assegna ai quartieri 

che intendono preparare gli altarini il tema e dà le indicazioni di 

come realizzarli. 

 

Slogan IL BENE DI TUTTI NASCE IN TE, IN ME, IN NOI!  

Chi      Parroco, Epap, Equipe di Pastorale della Moltitudine, 

Gruppo liturgico e tutti gli Operatori Pastorali. 

Dove In Parrocchia e nelle Zone Pastorali. 

Quando Preparazione: nel mese di Maggio. 

 Attuazione: nel mese di Giugno. 

Valutazione 

 Cosa: Quali iniziative sono state realizzate e con quale 

coinvolgimento.  

 Quando: All’incontro Epap ed Equipe di Pastorale della 

Moltitudine di Luglio. 
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« L’altro siamo noi » 

Enzo Bianchi, Editore Einaudi, Torino 2010,  pagg. 100, € 10,00 
 
Sempre più la questione dell’immigrazione in Italia sembra diventata un’emergenza, 
ingigantita continuamente da drammatici fatti di cronaca. Sempre di più si stronca 
ogni richiamo verso la solidarietà e l’ascolto dell’altro con un malcelato scherno, 
additandoli come “buonismo” pericoloso, denigrando le “anime belle” che credono 
nella forza del dialogo e della pace. 
Niente di più sbagliato, secondo E. Bianchi, fondatore e priore della Comunità mo-
nastica di Bose. Bisogna riconoscere che “essere straniero” è parte fondamentale 
dell’esperienza umana. Accogliere, “ascoltare uno straniero non equivale a infor-
marsi su di lui, ma significa aprirsi al racconto che egli fa di sé per giungere a com-
prendere nuovamente se stessi: così lo straniero non abita tra di noi ma abita con 
noi. Lo straniero, infatti, cerca di essere estraneo quando noi lo ascoltiamo nella 
sua irriducibile diversità ma anche nell’umanità comune a entrambi” (p. 12). Quan-
do rifiutiamo di accogliere l’altro, stiamo rifiutando di guardare in noi stessi. 
Bianchi propone un lavoro di apertura e ascolto nei confronti del diverso da sé, un 
lavoro faticoso ma prezioso che ciascuno può compiere nella propria interiorità, ma 
che dovrebbe essere intrapreso anche dalla società nel suo complesso, per evitare 
che il confronto tra persone divenga un muro contro muro tra identità violente.  
L’autore dedica gli ultimi quattro capitoli del testo al dialogo con l’Islam. Ma quale 
dialogo, alla presenza, nel mondo islamico, di fondamentalismi aggressivi che arri-
vano anche a usare la violenza e il terrorismo? 

Certamente non si può sfuggire al problema posto da 
Benedetto XVI: il dialogo si nutre della “ragione” e che 
quindi sa rinunciare alla violenza. Un dialogo che rifiuta 
sia l’identificazione tra Cristianesimo e Occidente, sia 
quella tra Islam ed estremismi intolleranti e aggressivi; 
un dialogo che, invece, accetta e stimola il confronto sui 
temi che stanno a cuore a miliardi di uomini e di donne 
di ogni dove; la libertà di professare e di vivere la pro-
pria fede, la tolleranza, la laicitá delle istituzioni politi-
che, il confronto che rifugge la violenza e il terrorismo, 
la capacità di rileggere insieme la storia, purificando e 
guarendo le memorie ferite dei torti  subiti….  
Un dialogo che può nutrirsi anche della preghiera rivolta 
al Dio unico, perché dire il Dio unico  “altrimenti” non 
significa dire un “altro” Dio.  
Il dialogo non ha come fine il consenso, ma un reciproco 
progresso, un avanzare insieme.  

 

RREECCEENNSSIIOONNEE  
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LLLaaa   DDDiiioooccceeesssiii   dddiii   PPPaaattttttiii   
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CELEBRAZIONE DEL SANTO ROSARIO 
PER AFFIDARE IL POPOLO ITALIANO  

ALLA VERGINE MARIA  
“MATER UNITATIS” 

DIOCESI DI PATTI

Maggio 2011

ANNUARIO DIOCESANO 2011 
 

È allegato al presente Notiziario. 

Il fascicolo: 

* è aggiornamento del volume "La 
Diocesi di Patti", 1991; 

* presenta la situazione della Diocesi 
al 5 maggio 2011; 

* è strumento di consultazione e co-
municazione interna; 

* viene affidato ai Presbiteri e agli 
Operatori pastorali chiedendo l'uso 
nel rispetto delle vigenti norme sul-
la privacy; 

* è stato curato dalla Segreteria Ve-
scovile e dall'Ufficio Pastorale dio-
cesano. 

 

CELEBRAZIONE DEL S. ROSARIO 
 
Il sussidio è stato elaborato su pro-
posta della CEI che, per la ricorrenza 
del 150° dell’unità  d’Italia, propone 
di rinnovare l’affidamento alla Santa 
Vergine dei singoli battezzati e delle 
Chiese. 

Questo affidamento sarà rinnovato 
dai vescovi italiani, il 26 maggio, du-
rante i lavori della CEI.  

Il sussidio presenta brevi considera-
zioni sui Misteri Luminosi con 
l’Affidamento dell’Italia alla Vergine e 
può essere utilizzato nelle nostre 
parrocchie durante il Mese di Maggio 
ed in particolare giorno 26, in comu-
nione con i vescovi italiani. 
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www.diocesipatti.it 
diocesipatti@diocesipatti.it 
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	«Non bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato?» 
	(Lc 24,7) 
	 



